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A nostro padre e zio




  
Per averci insegnato 





  
a non smettere mai di
  sognare




  
a sorridere anche senza
  motivo




  
a reinventarci quando tutto
  sembrava perduto




  
a rimanere con i piedi per
  terra



 

  
e con la testa sempre un
  po' tra le nuvole.




  
Ad amare
  incondizionatamente



 

  
oltre il tempo e lo
  spazio

.


A Peppe.
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PREFAZIONE


 






  

    

      
Un
    
    

      

        


      
    
    

      
libro
    
    

      

        


      
    
    

      
d’amore
    
    

      

        


      
    
    

      
bellissimo,
emozionante
    
    

      

        


      
    
    

      
e
    
    

      

        


      
    
    

      
commovente.
    
  



 







  

    
Si
  
  

    

      

      
    
  
  

    
tratta
  
  

    

      

      
    
  
  

    
di
  
  

    

      

      
    
  
  

    
una
  
  

    

      

      
    
  
  

    
storia
  
  

    

      

      
    
  
  

    
in
  
  

    

      

      
    
  
  

    
cui
  
  

    

      

      
    
  
  

    
riconoscersi
  
  

    

      

      
    
  
  

    
e
  
  

    

      

      
    
  
  

    
in
  
  

    

      

      
    
  
  

    
cui
  
  

    

      

      
    
  
  

    
immedesimarsi,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
scritto 
  
  

    

      

      
    
  
  

    
con un
    linguaggio semplice e diretto con il quale sarà facile provare
    le
  
  

    

      

      
    
  
  

    
stesse
  
  

    

      

      
    
  
  

    
emozioni
  
  

    

      

      
    
  
  

    
e
  
  

    

      

      
    
  
  

    
sensazioni
  
  

    

      

      
    
  
  

    
dei
  
  

    

      

      
    
  
  

    
protagonisti,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
in
  
  

    

      

      
    
  
  

    
maniera
  
  

    

      

      
    
  
  

    
estremamente
  
  

    

      

      
    
  
  

    
naturale,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
rendendo
  
  

    

      

      
    
  
  

    
il
  
  

    

      

      
    
  
  

    
libro
  
  

    

      

      
    
  
  

    
non
  
  

    

      

      
    
  
  

    
una
  
  

    

      

      
    
  
  

    
semplice
  
  

    

      

      
    
  
  

    
lettura
  
  

    

      

      
    
  
  

    
ma
  
  

    

      

                                                     
    
  
  

    
qualcosa
  
  

    

      

      
    
  
  

    
di
  
  

    

      

      
    
  
  

    
più.
  
  

    

      

      
    
  
  

    
Tra 
  
  

    

      

      
    
  
  

    
avventura
  
  

    

      

      
    
  
  

    
e
  
  

    

      

      
    
  
  

    
amore,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
le
  
  

    

      

      
    
  
  

    
vicende
  
  

    

      

      
    
  
  

    
di
  
  

    

      

      
    
  
  

    
due
  
  

    

      

      
    
  
  

    
ragazzi,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
legati
  
  

    

      

                                   
    
  
  

    
dapprima
  
  

    

      

      
    
  
  

    
da
  
  

    

      

      
    
  
  

    
una
  
  

    

      

      
    
  
  

    
profonda
  
  

    

      

      
    
  
  

    
amicizia,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
si
  
  

    

      

      
    
  
  

    
evolveranno,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
come
  
  

    

      

      
    
  
  

    
il
  
  

    

      

      
    
  
  

    
loro
  
  

    

      

      
    
  
  

    
rapporto
    e i loro caratteri. Una storia d’amore che tanto appassiona
  
  

    

      

      
    
  
  

    
con
  
  

    

      

      
    
  
  

    
le
  
  

    

      

      
    
  
  

    
sue
  
  

    

      

      
    
  
  

    
relazioni
  
  

    

      

      
    
  
  

    
contrastate,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
travolgenti,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
cariche
  
  

    

      

      
    
  
  

    
di
  
  

    

      

      
    
  
  

    
rabbia
  
  

    

      

      
    
  
  

    
e
  
  

    

      

      
    
  
  

    
dolcezza
    allo stesso tempo, come pure di aspettative e ricordi che
  
  

    

      

      
    
  
  

    
condizionano
  
  

    

      

      
    
  
  

    
il
  
  

    

      

      
    
  
  

    
presente.
  
  

    

      

      
    
  
  

    
La
  
  

    

      

      
    
  
  

    
storia
  
  

    

      

      
    
  
  

    
si
  
  

    

      

      
    
  
  

    
allarga
  
  

    

      

      
    
  
  

    
incorporando
  
  

    

      

      
    
  
  

    
nuovi
  
  

    

      

      
    
  
  

    
personaggi
    e nel sottofondo un amore da cui tutto deriva,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
a volte
    il
  
  

    

      

      
    
  
  

    
passato
  
  

    

      

      
    
  
  

    
è
  
  

    

      

      
    
  
  

    
come
  
  

    

      

      
    
  
  

    
un’ombra:
  
  

    

      

      
    
  
  

    
anche
  
  

    

      

      
    
  
  

    
se
  
  

    

      

      
    
  
  

    
non
  
  

    

      

      
    
  
  

    
vuoi,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
continua
  
  

    

      

      
    
  
  

    
a
  
  

    

      

      
    
  
  

    
starti
  
  

    

      

      
    
  
  

    
dietro…
  
  

    

      

      
    
  
  

    
improvviso
    il destino: una curva a gomito che non ti aspetti, che vira
    e
  
  

    

      

      
    
  
  

    
ti
  
  

    

      

      
    
  
  

    
spiazza.
  




  

    
L’amore
  
  

    

      

      
    
  
  

    
ha
  
  

    

      

      
    
  
  

    
un
  
  

    

      

      
    
  
  

    
suo
  
  

    

      

      
    
  
  

    
tempo,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
un
  
  

    

      

      
    
  
  

    
suo
  
  

    

      

      
    
  
  

    
spazio,
  
  

    

      

      
    
  
  

    
le
  
  

    

      

      
    
  
  

    
sue
  
  

    

      

      
    
  
  

    
regole.
  



 







  

    
È
    un libro in cui si toccano tante sfumature di uno dei
    sentimenti più
  
  

    

      

      
    
  
  

    
nobili, a
    volte accrescendolo e confondendolo con la dimen-sione
    della
  
  

    

      

      
    
  
  

    
vera
  
  

    

      

      
    
  
  

    
amicizia
  




  
Elita
  

    

    
  
  
Di
  

    
 
  
  
Girolamo



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        CAPITOLO 1
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
                    

 






…
Eppure quegli occhi
li aveva già
 visti, ma
dove? Era da tutto il
 pomeriggio,

da
 quando

li
 aveva

notati,
 che

cercava
 di

ricordarlo.
 Sicuramente
erano gli occhi di una delle tante amiche di Corinne che

aveva
 incontrato

alla
 sua

festa
 di

compleanno.


Quanta
 gente

c'era
 quella

sera
 nella

sua
 bella

villa
 che,

tra
 le

tante
 che

si affacciano su quel mare, era la più grande. Tantissimi
ragazzi e
 soprattutto
ragazze, una più bella delle altre.

Corinne
 aveva

invitato
 proprio

tutti
 per

il
 suo

compleanno, 
 le
amiche e gli amici di università che con lei condividevano anche le
vacanze estive,
 poi

c'erano
 gli

amici
 di

famiglia,
 tutte 

le persone più in vista di quel posto, perché quando si ha
il papà
 Primario in
Cardiochirurgia dell'ospedale che sorge sul porto di quella

città,
 le

amicizie
 sono

tante,
   anche

se
 molte

di
 queste,

sono
 amicizie

interessate.
 Quella

sera
             c'erano
proprio tutti lì per il compi-mento dei suoi ventisette anni. Il
Primario
 amava la sua
unica figlia e
 aveva
riversato su di lei anche l’amore materno che la ragazza non

aveva mai conosciuto. Corinne aveva gli occhi come il mare,
di

un azzurro intenso, era
  
        una
 ragazza

piena
 di

vita,
 consapevole della

sua
 bellezza

e
 quindi,

anche
 con

un po’ di civetteria, amava circondarsi di ragazzi, tanti
dei quali si
 innamoravano

di
 lei

e
 questo

suo
 successo
,


suscitava

l'invidia
 e

la
 gelosia

delle altre
 ragazze

che,
 anche

                                   se belle,

non avevano
 il

suo
 stesso

fascino.


La


sera


del


suo


compleanno

erano
 intervenuti

in
 tanti
,
molti arrivati anche da Cosenza per

onorare
 la

bella
 Corinne.


In
 tanti

anni
 di

attività
 di

medico
 e

professore universitario, il papà della ragazza aveva
stretto
rapporti di
 lavoro e di
amicizia con gran parte della borghesia cosentina che, già

dagli
 anni

‘50,
 amava

trascorrere il periodo

estivo
 proprio

nei luoghi in cui
 
il primario abitava e lavorava. Il clima, l’aria fine, le spiagge e
il
 mare in quegli anni

rendevano
 quel

tratto
 di

costa,
 che

va
 da

Belvedere
                
                            Marittimo a Paola, tra i più
belli e salubri dell’intera

Calabria. 



A tal
 proposito si
racconta che, tantissimi anni prima, una coppia di regnanti si sia
fermata in quelle zone per una sosta, durante

un
 lungo

viaggio intrapreso in Italia e che, alla vista di quelle
acque, così limpide e trasparenti, alla Regina fosse venuta voglia
di fare un bagno.  La coppia reale restò

in quei luoghi diversi giorni; l’aria che si respirava e le

acque sulfuree di quella zona davano sollievo alla regnante,
tanto da
 farla

sentire
 allegra,

diversa, di fatti,
 dopo

qualche
 settimana

di
 soggiorno

in
                     
quel
 posto,

si
 accorse

che
 qualcosa

stava
 mutando

dentro
 di

lei…aspettava un figlio. La felicità della coppia fu
indescrivibile
 in quanto i
medici avevano detto che la Regina non avrebbe mai potuto

avere bambini.


Il papà di Corinne era nato e vissuto

in quella zona anche se, per gli studi, aveva incominciato a
viaggiare
 tanto, sia in
Italia che in Europa.  Avendo frequentato la Federico II di Napoli
e
la Sorbonne di Parigi, erano queste le città che amava di più. Lì
si era
 formato ed era
diventato il cardiochirurgo noto oramai in

tutta
 Europa,
apprezzato
 per

la
 sua

grande
 esperienza,

bravura, professionalità ma soprattutto per la sua
semplicità
e bontà d’animo.
 Era
questo il papà di Corinne, della quale però, parleremo più avanti

nella
 nostra

storia.


Marco
 stava

cercando
 di

capire
 chi

fosse
 quella 

 ragazza,
 incontrata

nel
 bar

sotto
 casa,

dagli
 occhi

così
 belli, doveva
essere sicuramente una delle amiche di Corinne. Certo, quando si

hanno occhi per una sola ragazza le altre passano
inosservate
perché,
 anche lui, era
innamorato della bella Corinne ma non glielo

aveva mai fatto capire o forse, lei lo

aveva capito ma non aveva dato importanza alla cosa,
considerando
 Marco più

che un
 amico,

un
 fratello.

Il
 giovane
,
timidissimo
 com’era,
aveva avuto paura di mostrarsi a Corinne, le faceva

la
 corte

con
 discrezione.

Quel
 pomeriggio

però,
 quando lei
e altri
 amici

erano
 passati da

casa
 sua

per
 invitarlo

ad
 andare

al
 mare, lui aveva

rifiutato;
 doveva

completare
 la

tesi
 per la
sessione di laurea di Settembre. Voleva e doveva superare alla
grande
quella prova, anche perché, il

papà di Corinne, era componente della

commissione esaminatrice. Marco aveva, quindi, preferito
restare a
 casa

a
 lavorare

per
 la

sua
 tesi

invece
 di

andare
 al

mare.
 Tante

volte
 era

      
andato in

spiaggia
 e

si
 era

immerso
 in

quel
 mare

azzurro
 come

gli
 occhi  

di Corinne e, altrettante volte, tuffandosi da quegli scogli
che fuoruscivano
 dall'acqua,

aveva
 immaginato

di
 tuffarsi

negli
 occhi

della
 ragazza.





Hanno un nome strano quegli scogli; tutti in quel posto li chiamano
“
Gli Scogli

  
 

delle

  

  F

emmine”,

infatti
 danno

l’impressione
 di

due
 donne

abbracciate
 che

vengono
 fuori

dall’acqua
. Qualcuno

dice
 che

centinaia di anni prima, due donne di quella località,
conosciute da tutti ma non accettate per la loro omosessualità,

approfittando
 di

una
 serata

di
 luna

piena,
 decisero

di
 fare

un
 bagno
completamente
 nude.

Erano
 sole

su
 quella

immensa
 spiaggia

e
 uscite

dall’acqua, attratte dalla bellezza dei loro corpi, si
amarono...si
 amarono

con
 tanta

intensità
 e

passione
 da

non
 accorgersi

che
 il

tempo
 stava
cambiando, il mare diventava alto e, improvvisamente,

onde sempre più grandi

travolsero quelle due giovani donne trascinandole in acqua.
Le
ragazze si dimenavano, cercavano aiuto,

gridavano
 affinché

qualcuno
 le

aiutasse
 ma,

anche
 se

le
 loro

voci
 erano

state udite, nessuno andò in loro aiuto così non riuscirono
più
 a venire fuori da
quel mare infuriato. I loro corpi non 


furono


mai

ri
trovati


ma,


dopo

qualche
 tempo,

si
 videro

due 
 scogli

fuoriuscire
 dall’acqua,

uno
 vicino

all’altro,
 come

se
 fossero

abbracciati. Fu da quel momento che la credenza popolare,
tante
 volte

cattiva,
 attribuì

alla
 maledizione

divina
 la

pietrificazione
 di

quelle  
 due
ragazze, tramutate in scogli per il loro peccato, il peccato

di essersi amate.


Marco, questa volta aveva preferito studiare, solo nel

tardo
 pomerig-gio

era
 sceso

giù,
 al

bar
 sotto

casa,
 per

una
 breve

pausa
                    
        e per prendere un caffè. C’era tanta gente quel
pomeriggio al bar, seduta
 ai
tavoli posti sulla pedana in legno, che ogni estate veniva montata

proprio di fronte alla spiaggia, a cui era possibile
accedere
attraversando la strada, mediante una scala di pochi gradini di
cemento. 
 
Prima
di entrare nel
 bar,

Marco,
 si era affacciato
dalla ringhiera di protezione che delimitava la strada

dalla spiaggia, per scorgere gli amici e lei, la bella
Corinne, ma non era
 riuscito
a vederli perché  erano soliti andare a fare il bagno dietro 

il costone di roccia che, a strapiombo dalla collina, arriva
giù
 fino

alla
 spiaggia.


In
 quel

posto,
 il

mare
 è

ancora
 più

azzurro
 ed

è
 di

una
 limpidezza

unica,
 reso ancora
più bello dai tantissimi scogli che fuoriescono dall’acqua

qua
 e

là.
 E'

un
 oasi

di
 pace

e
 tranquillità

quel
 tratto

di
 costa,

ma
 dal

bar
 che

si
 trovava

sulla
 strada

del
 lungomare,

si
 riusciva

a
 vedere

ben
 poco

di quella spiaggia, fatta più di sassi che di sabbia, così
Marco decise di entrare per il suo caffè: “che cosa prendi? Il
solito caffè?”
 gli

domandò Angelo, barista e titolare di quel piccolo

ritrovo estivo: “sì, il

solito
 caffè”

rispose Marco che, nell’attesa, osservava incuriosito le

persone
 sedute

ai
 tavoli

discutere tra
 di

loro.
 Mentre
zuccherava il suo caffè, dallo specchio del

retro banco, notò una ragazza che, seduta ad uno dei tavoli,

scriveva accuratamente qualcosa su di un foglio. Lei,
intenta
a scrivere, non
 si lasciava
distrarre dal trambusto che la circondava, solo di

tanto in tanto 
distoglieva
lo sguardo dal
 foglio

per
 fissare il
vuoto, come per cercare l’ispirazione; fu proprio in quel

momento che la lucentezza e il colore degli occhi di quella
ragazza, conquistarono l’attenzione di Marco. Occhi grandi di
colore verde,  
 incastrati
in un viso allungato con zigomi ben in evidenza e capelli

neri cortissimi.
 “Che
splendore di
 ragazza!”
pensò e mentre prendeva il suo

caffè, senza farsi notare,

continuava a guardare dallo specchio del retro

banco
 la

giovane
 donna

che
 gli era

apparsa
 improvvisamente

davanti.
 Non la
conosceva, non l’aveva mai vista prima di allora eppure quegli

occhi
 li

ricordava
 benissimo,

anche
 perché,
occhi così

belli
 non

si
 dimenticano

facilmente.
 “Ma

dove
 li

aveva
 visti?

E in
 quale

occasione? Erano sicuramente gli occhi di

una delle tante ragazze invitate da Corinne alla sua festa”,
ripeteva tra sé e sé, come a

volersene
 convincere.

Finito
 il

suo
 caffè,

Marco
 si

avviò
 verso

l’uscita
 ma

arrivato
 al

tavolo
 della

bella
 sconosciuta
dagli occhi grandi e verdi, buttò lo sguardo sul foglio della
ragazza. Era un
 foglio

da
 disegno,

quindi
 non

stava
 scrivendo,

stava
 disegnando

                                       qualcosa.

Lui
 la

fissò,
 sperando che

magari
 fosse

stata
 lei

a
 riconoscerlo,
invece la ragazza non si scompose, anzi non lo guardò

nemmeno,
 lo

ignorò
 completamente

tanto
 era

presa
 dal

suo
 disegno. Marco
le passò davanti e proseguì, un po’ deluso,

verso casa. Aveva però notato il disegno che la ragazza
stava

facendo: un casolare, immerso in un grande prato verde, al
cui
fianco sorgeva
 un grande
albero, forse una quercia. Più in là

dell’albero, appena accennato con alcuni tratti di matita,
si notava un
 piccolo
torrente o forse uno di quei sentieri di campagna mentre, sotto

l’albero,
 c’era

una
 sagoma

di
 bambino

con
 le

braccia
 allungate
verso i rami.  Tutto il pomeriggio però,

mentre tentava di studiare, quegli

occhi
 
lo
tormentavano senza tregua,

non riusciva proprio a ricordare dove li avesse visti. Forse
l’aveva incontrata alla stazione, molto frequentata dai turisti
che, in
 quel periodo, si
spostano per le vacanze estive, o forse, l’aveva vista
all’università tra le tantissime

ragazze
 che

ogni
 mattina

affollano
 le

aule
 per

seguire
 le

lezioni,
 o forse

era  
 solo

la
 sua

immaginazione
 che

gli
 faceva

pensare
 di

averla
 vista.


Aveva deciso, non doveva più pensare a lei, tanto se era un’amica

di Corinne l’avrebbe rivista sicuramente alla sua festa di
laurea, che la
 neo

dottoressa era intenta ad 
organizzare
per
 la

fine
 di 

Giugno
;

questa
 volta

però,
 avrebbe

guardato
 con

attenzione  
 tutte
le invitate perché quegli occhi verdi, gli

erano
 rimasti

dentro
 e

l’avrebbe sicuramente riconosciuta.
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Corinne si era laureata
a Marzo, insieme ad
 altri
amici, mentre per Marco non era stato possibile. Era un giovane di
talento e pensava di intraprendere la stessa carriera  

del papà di Corinne, voleva diventare cardiochirurgo ed era
anche
 entrato nelle
simpatie del noto primario, che ne apprezzava la serietà

e la preparazione. Tutti gli esami del ragazzo venivano
seguiti con
 interesse ed
attenzione dal professore universitario il quale, oltretutto, 


era


felicissimo


che


fosse

legato
 da

una grande
 amicizia

a
 sua

figlia
 Corinne.
Anche il giovane laureando apprezzava e ricambiava la stima

verso il professore e, tante volte, si era rivolto a lui per
chiedergli
 spiegazioni
tecniche sugli strumenti della cardiochirurgia. Marco

seguiva
 come

un’ombra
 la

bella
 Corinne

della
 quale

era
 innamorato;

la  
 seguiva anche
negli studi ed era stato proprio lui ad aiutarla nella preparazione
della  
 sua tesi di
laurea. Corinne era molto legata a

Marco; aveva parlato con lui, proprio in occasione della
tesi,
più di
 quanto avesse
fatto con il suo papà. Le mancava la mamma, che non aveva  

mai conosciuto, ed ora che stava per sostenere quella prova
tanto
 impegnativa,

che
 avrebbe

dato
 una

svolta
 alla

sua
 vita,

le
 avrebbe

fatto
 piacere

averla
 vicino.

L’esame
 che

aveva
   sostenuto
la ragazza era stato brillante ma non al punto tale da

ricevere il massimo dei voti o i complimenti da parte della

commissione della quale, però, non faceva parte il suo

famoso
 papà

che,
 della prova, non

era
 rimasto

molto
 contento.





Tutti in
 quella

città
 ossequiavano

e
 avevano

in
 gran
considerazione
 il
professor De Caro, papà di Corinne. La giovane era

nata
 dall’unione

tra il dottore e
         
                            la

bella
 Vanda,

una
 ragazza di

modesta
 famiglia

che
 viveva

da
 sola

con
 la mamma,
avanti negli anni, in una casa fuori città. I due,

si
 erano

conosciuti
 quando

la
 mamma

di
 Vanda,

ammalatasi
 di

una 
 grave
malattia respiratoria, accompagnata da una tosse che non le dava
tregua, era stata seguita e curata dall’allora giovane

dottore, agli inizi della sua attività di medico. Fu così
che cominciarono a frequentarsi;

si
 vedevano

quando
 lui

era
 libero

da
 impegni

professionali
 e

quando
 le

condizioni
 della

mamma
 di

Vanda
 lo

consentivano. Facevano lunghe passeggiate sulle spiagge di
quei posti
                      
 incontaminati e selvaggi; mentre passeggiavano, anche
d’inverno, si
 fermavano
spesso a guardare il mare agitato che era bello anche quando

faceva paura. Tenendosi per mano camminavano per ore a piedi
nudi nell’acqua e raccontandosi le

loro vite, le ansie, le paure e i momenti felici si
innamorarono.
 Lei

era
 una

bellissima donna, più grande di lui di diversi anni, ed
aveva
conquistato 
 il cuore di
quel giovane medico che, da quando l’aveva conosciuta,

viveva solo
 per

lei. La differenza economica non aveva mai

condizionato Vanda
 nei

confronti
 del

giovane
 e

ricco
 dottore.

C’era
 
qualcosa


in


quella


donna,


oltre


la


bellezza,


che

lo 
aveva


affascinato; aveva

grande personalità, era una donna di classe e in tante
occasioni aveva  
 messo

in
 difficoltà

e
 fatto

arrossire
 il

dottorino, riprendendolo

per
 le

sue
 idee

maschiliste.
 Era

ancora
 tanto

giovane
 quando

l’aveva conosciuta e si sa, che quando si è giovani e
ricchi, uno pensa di
            
                           essere

al
 centro

del mondo,
 ma

con
 Vanda

questo non succedeva. 



La statura morale della donna, la sua cultura, la sua bellezza e la
sua eleganza
 non avevano
eguali, nemmeno paragonate a quelle delle altre donne che, in
condizioni economiche privilegiate, facevano la

corte a Italo. Il dottore si stava innamorando di quella
donna, di un amore
 diverso,
intenso, che gli toglieva il respiro e, appena libero dal suo

lavoro, si precipitava da Vanda e restava con lei per ore.
La
gente del
 
posto


vedendoli spesso

insieme
 incominciò

a
 mormorare.

“Vedi
 il

dottore
 De

Caro
 sta

sempre
 con

quella
 Vanda,

chi
 sa

perché? Cura la madre ammalata ...ah ah ah, la madre
ammalata, e tu ci
 credi?
Stanno insieme da un po’ di tempo e quella donna, più

vecchia
 di

lui,
 gli

ha
 fatto

perdere
 la

ragione".
 



Vanda
 inizialmente

aveva  
 cercato in
tutti i modi di allontanarsi da quel giovane, sapeva che non

sarebbe stato facile avere una relazione con lui, l’età e
le diverse
 condizioni

economiche
 e

sociali
 avrebbero

fatto
 scoppiare

un
 putiferio
,
e 
 così

fu,
 perché anche lei, la
donna matura, non seppe resistere a quell’amore travolgente.
Presto in città, si seppe
 di
quella relazione e, per entrambi, iniziarono momenti difficili.

La
 famiglia

di
 lui, 

venuta a conoscenza della relazione, aveva cercato in tutti
modi di
 ostacolarla,
soprattutto quando, dopo la morte della mamma di Vanda, lei e Italo
erano andati a vivere in un appartamento che il padre del

dottore aveva comprato e donato a suo figlio. I due erano
seguiti, spiati e i loro movimenti

venivano comunicati al vecchio genitore di lui che si
opponeva
con
 tutte

le
 sue

forze
 a

quella
 unione
.
“Può
 convivere

con
 quella donna

se
 vuole,

ma
 sposarla

mai!!”
 aveva

sentenziato
 il

vecchio
. I ragazzi
si amavano ma lui non aveva la forza per

imporsi
 alla

volontà
 del

padre.
 C’era

molta
 differenza


sociale tra

i
 due

giovani che appartenevano a due famiglie completamente
opposte:
 quella dei De
Caro, potente economicamente e socialmente, e

quella
 di

Vanda, che
 viveva

in
 povertà

ma
 con

grande
 dignità.

La
 mamma

di
                       
         lei, Rosa, rimasta vedova anni prima dell’incontro
dei due giovani,
 aveva
dovuto provvedere al sostentamento della famiglia con il suo

lavoro precario e quindi, rimaste sole, per le due donne
erano
iniziati  
 momenti
tristissimi. L’incontro col dottore aveva portato un po’ di

serenità nella vita di Vanda, o almeno questo pensava lei.
Intanto il
 rapporto tra i
due innamorati andava avanti nonostante le difficoltà,


si

amavano
: “niente

e
 nessuno


ci fermerà"

le
 diceva

sempre lui. Quando Vanda si accorse di aspettare un figlio e
lo
 comunicò al suo amore,
le cose cambiarono totalmente. La famiglia del dottore, venuta a


conoscenza


della gravidanza,

fece
 di

tutto
 perché

la
 donna 

abortisse
 perché

quello
 che

stava
 per

nascere
 era

il
 figlio

dello
 scandalo e
non era possibile che succedesse, ma Vanda si oppose con

                                          tutte le sue forze
alla volontà della potente famiglia De Caro; voleva

che suo
 figlio

nascesse


 






                    
                    
                

                
            

            
        








